
 
 

Dal 23 giugno 

Al via il Cineforum Estivo «Ma che film la vita!» 
nel nuovo cortile dell’oratorio San Luigi 
Dal 23 giugno al 29 luglio sei appuntamenti con il grande cinema all’aperto a Lecco: cultura, 
socialità e riflessione nel cuore della città 

 

L’estate lecchese si prepara ad accogliere nuovamente il grande cinema all’aperto. Dal 23 
giugno al 29 luglio 2026 il cortile del Nuovo Oratorio San Luigi ospiterà il Cineforum Estivo 
«Ma che film la vita!». 

L’iniziativa, nata nel 2019 durante la Quaresima ed evolutasi poi in uno degli eventi più 
attesi dai lecchesi, è promossa anche quest’anno da Confcommercio Lecco, Nuovo 
Cinema Aquilone e Comune di Lecco, in collaborazione con la Comunità Pastorale 
Madonna del Rosario, Ltm e con i media partner Giornale di Lecco e La Provincia – Unica. 



Un appuntamento ormai consolidato dell’estate cittadina che unisce cultura, 
intrattenimento e socialità, offrendo al pubblico la possibilità di vivere il cinema in una 
suggestiva cornice all’aperto. 

A fare da cornice alla rassegna sarà proprio il nuovo cortile del Nuovo Oratorio San Luigi, 
spazio restituito alla città e destinato a diventare un nuovo punto di riferimento per eventi 
culturali e aggregativi. L’area verrà inaugurata ufficialmente domani, mercoledì 17 giugno 
2026, alla presenza dell’Arcivescovo di Milano, monsignor Mario Delpini, e ospiterà i sei 
appuntamenti del cineforum estivo. 

Una scelta che rafforza il legame tra la manifestazione e il cuore della città, offrendo al 
pubblico una location rinnovata e particolarmente suggestiva per vivere le serate estive 
all’insegna del grande cinema. 

«Questa iniziativa rappresenta un segno di continuità e di concretezza – ha sottolineato il 
neo presidente di Confcommercio Lecco Fabio Dadati – La scelta di ospitare la rassegna 
in oratorio costituisce un valore aggiunto che va oltre la necessità di trovare una nuova 
location per via degli interventi in corso per il nuovo hotel di piazza Garibaldi. È un 
passaggio molto bello e significativo, che valorizza uno spazio importante della città e 
consente anche una migliore fruizione delle proiezioni. Trovarsi insieme in un luogo che è 
il cuore pulsante dei giovani e della comunità assume un significato particolare. La 
rassegna guarda al futuro anche attraverso film che affrontano tematiche diverse e 
stimolano la riflessione. Oggi l’utilizzo dei social è spesso frenetico e superficiale: pochi 
secondi di contenuti che rischiano di diventare ipnotici e di far perdere la capacità di 
approfondire e ragionare. Fermarsi a guardare un film, discuterne insieme, interrogarsi sui 
suoi contenuti prima e dopo la visione rappresenta invece una grande opportunità di 
crescita. Confcommercio sostiene questa iniziativa fin dalla sua nascita e desidero 
ringraziare don Bortolo e la parrocchia per la collaborazione. La cultura è un valore 
fondamentale per la nostra associazione. Il commerciante, infatti, non è soltanto un 
operatore economico, ma un presidio di relazioni umane e di sviluppo della comunità». 

Le proiezioni si terranno con ingresso dal Cinema Nuovo Aquilone di via Parini e saranno 
arricchite dall’introduzione critica del giornalista e critico cinematografico Gian Luca 
Pisacane, che accompagnerà gli spettatori alla scoperta dei film in programma. 

«Attraverso il cinema entriamo nelle storie delle persone e delle epoche. Pensiamo a film 
come Michael o Norimberga: opere che ci permettono di immergerci nelle vicende umane e 
di coglierne la profondità. Il cinema ha qualcosa di magico, perché ci fa entrare nella vita 
degli altri e ci aiuta a leggere meglio anche la nostra. Le storie raccontano situazioni 
drammatiche, belle e sfidanti, che invitano a camminare insieme come comunità. Il 
cinema è un linguaggio capace ancora oggi di coinvolgere, interrogare e aggregare le 
persone, creando occasioni di incontro e di confronto. Vivremo questa esperienza 
all’ombra del campanile, nella nuova piazza dell’oratorio, uno spazio che vuole aprirsi 
sempre di più alla città. Il nuovo Oratorio San Luigi, infatti, non desidera più presentarsi 
soltanto come il luogo dei ragazzi e delle loro famiglie, ma come uno spazio a 
disposizione dell’intera comunità cittadina. Qui non si viene più soltanto per giocare a 
pallone: si producono cultura, relazioni e occasioni di confronto. Vogliamo che questo sia 
un luogo in cui persone di età ed esperienze diverse possano incontrarsi, dialogare e 
crescere insieme». 



Entusiasta della rinnovata collaborazione anche Alfredo Polvara di Ltm, che ha 
sottolineato come da sempre il sodalizio si metta al servizio della città. 

La rassegna prenderà il via martedì 23 giugno con The Drama, commedia interpretata da 
Robert Pattinson e Zendaya. Martedì 30 giugno sarà la volta di Gioia mia, film drammatico 
italiano diretto da Margherita Spampinato. 

Il mese di luglio si aprirà martedì 7 con Michael, attesa pellicola biografica dedicata a 
Michael Jackson. Mercoledì 15 luglio spazio al thriller drammatico Una battaglia dopo 
l’altra, firmato da Paul Thomas Anderson. La programmazione proseguirà venerdì 24 luglio 
con Norimberga, intenso dramma storico-thriller diretto da James Vanderbilt, mentre la 
chiusura della rassegna è prevista per mercoledì 29 luglio con Il mago del Cremlino, 
adattamento cinematografico del romanzo di Giuliano da Empoli. 

I biglietti avranno un costo di 5 euro e potranno essere acquistati direttamente alla 
biglietteria del Cinema Aquilone a partire dalle 20.30 della sera della proiezione oppure 
online in prevendita con un supplemento di un euro. Per alcuni titoli aderenti alle iniziative 
promosse dal Ministero della Cultura il prezzo ridotto sarà di 3,50 euro. 

Le proiezioni inizieranno alle 21.30 circa, compatibilmente con le condizioni di luce. In 
caso di maltempo gli spettacoli non saranno annullati ma trasferiti all’interno del Cinema 
Nuovo Aquilone, consentendo così lo svolgimento regolare della programmazione. 

Per gli appassionati di cinema e per chi desidera trascorrere una serata estiva diversa dal 
solito, il Cineforum Estivo rappresenta un’occasione preziosa per coniugare cultura, 
socialità e qualità cinematografica in una delle location più significative e attese della 
Lecco che guarda al futuro. 

 


